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lì Dome di fotantracografia applicalo 
al mio sistema^ sembrerà forse strano a 
talono; esso inyece è ragionatissimo ed 
esprime perfettameote l'essenza del pro- 
cesso, riunendo in una le Ire voci greche 
fotos che significa luce^ mllirax, carbom^ 
e grapkos^ disegno, il che equivale alla 
frase: disegno colla luce e col^carbom. • 

Le immagini difalli ollenute con questo 
sistema sono appunto costituite dal nero 
fumo, il quale non è altro se non 
carbone estremamente diviso; il modo 
V però di oUenere tali imtcagini è ben 
altro di quello generalmente usato. Im- 
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perocché non trattasi già di traspor* 
tare la prova da un subbettile t9mpo-^ 
raneo ad un altro definitivo come nella 
Woodburylipia, Eliotipia, FotolitograGa 
Foloiocisione ecc., e neaìDìeno trattasi 
di coprire la carta, prima di esporla alia 
. luce, col pigmento, colorato, come usasi 
comunemente nella fotograGa al car- 
bone. La foianiracogra/ia quantunque ba- 
sala suir istesso principio di quasi tutti • 
gli accennati sistemi, cioè della Gelatina 
bicromaiata, differisce però assai dai me- 
desimi sia per la semplicità e facilità 
delle sue operazioni, come neir economia 
dei mezzi di cui abbisogna. E primiera- 
mente cinque sono le principali opera- 
zioni di questo sistema, cioè: 1.^ Sensi- 
bilizzazione della carta gelatìna ; i."" 
Esposizione alla luce sotto una matrice 
positiva; S.""^ Sviluppo dell' immagine col 
nero fumo, o con altra materia colorata; 
4.'' Asciugamento; 5.^ Lavatura della 
prova. 

A queste operazioni deve però prece* 

dere quella, di confezionare la carta alla 



Digitized by Google 



• 

gelatina; operazione che ho creduto bene 
di riserbarmela; sia perchè avendo di già 
gli apparecchi necessarii,e principalmente 
la dovuta pratica, posso dare la carta 
garanlila; come per risparmiare, a quelli 
stessi che addotteranno questo mio siste- 
ma, consumo di roba e di tempo^ esili in- 
felici e sopratutto un operazione nojosa, 
quale appunto è quella, della prepara- 
tione dalla carta alla gelatìna (1). 

La riproduzione delle immagini colla 
Fotantracografia si effettua diversamente 
da quella usata nella fotografia al ni- 
trato d'argento, imperocché mentre in 
questa si adoperano matrici negative, 
come ognuno sa, in quella invece si ri- 
chiedono matrici positive per la ragione^ 
che le parli della carta gelatina sensibile, 
impressionate iktlla luce, non ricevono il 
nero, aderendo questo invece a quelle 
non impressionate. 

Se per una parte questo porta . un 

(i) Presso r Autore, e presso il Big. Oscar Pettazz 
di Milano, depoiitarto degli articoli occorrenti per 

questo sistema , si effettua la ces-^inne della suddetta 
Carta gelatìna Sobacchi al prezzo di Centesimi 40 al 
foglio della grandezza di 44 per t>5 ccniioietrl. 



disturbo Della riproduzione degli oggclli 
colla camera oscura, dovendosi eseguire 
una mairice positiva dalla oegaliva presa 
dal soggello, e però richiede una spe- 
ciale allenzioue per la buona riescila di 
queste matrici, ha per altra parte il van- 
taggio di permettere la stampa diretta, 
col semplice telajo da riproduzione, di 
inolti oggetti, come locisioni, Litografiti, 
Disegni, ecc., ^ed anche di oggetti mate* 
riali come veli, merletti, ecc. Le ripro* 
duzioni immediate di questi oggclli poi, 
oltre all'essere dell' istessa precisa di- 
mensione, conservano altresì il carattere 
speciale che dislingne ì singoli processi 
con cui vennero eseguiti gli originali. 

Questo vantaggio della riproduzione 
Immediata unito a quello dell'economia 
dei mezzi occorrenti per tali riproduzioni, 
saranno quelli che oltre rendere la Fo- 
taniracografia assai famigliare e comune, 
la faranno altresì servire di sussidio allo 
studio del disegno. 

Gli articoli occorrenti per la Fotantra- 
cografia sono infatti di poca spesa ed 
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alla portata di chiuoque. Cioè alcune baci- • 
nelle, (e queste, eccettoòe una per Tacqua 
acidula, possono essere di latta o zinco), 
del Bicromalo di Potassa, del Nero fumo, 
alcuni pepelli, una spugna, un telajo.da 
riproduzione, un lermomelro ed alcuni 
fogli <li carta asciugante... del resto aqua 
in abbondanza, luce e Tuoco. Havvi però 
un altro artìcolo affatto indispensabile 
por .ottenere dei risultali felici, e senza 
del quale non si avranno che prove af* 
fatto scadenti e questo si è la Pratica. 
Ma questo articolo non lo sì può ne 
comperare, ne imprestarselo a vicenda, ma 
ognuno se Io dovrà acquistare da se, col 
tempo e colla pazienza, studiando, dap- 
prima bene il processo, c quindi fare 
delle prove, e non stancarsi subilo se 
sul principio, i risultati non saranno i 
più soddisfacenti. 

Aiguardo al processo, mi sembra di 
averlo esposto colla massima chiarezza 
e precisione, avendo difatti dapprima 
descritto il modo di ottenere k immagini 
al solo nero fumo, quindi quello di ot- 
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tenerle a colori« coli' aggiunta delle osser* 
vazioni di cui raccomando speciale at- 
tenzione. Ho creduto poi di . fare una 
cosa utilissima il descrivere la maniera 
più semplice di eseguire gli Ingrandii 
menti con questo sistema» ed il modo di 
ottenere la Foianiracografia magica^ e la 
Fotografia al semplice Bicromato. 

Siccome poi questo sistema^ come già 
si disse, serve a riprodurre immediata- 
mente dalla carta le. stampe, e queste 
per la migliore jiescita neccessità sieno 
prive di macchie; credo di aver fatto 
un gran servigio, Ael descrivere come ad 
appendice, il metodo più semplice e più 
sicuro per lavare le stampe macchiate 
ed annerrite dal tempo o dalla fuliggine. 
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PROGESSO 



■eMiMIIssasloBe della carta 

gelatina 

Sciogliere 80 grammi di Bicromato di 
potassa in un litro d'acqua coQiune» fil- 
trare e versare in una bacinella. 

'Si prende un foglio *di carta gelatina 
e lo si pone dalla parte gelatinata nel 
bagno. 

Bisogna- però far ben attenzione che 

tra la carta ed il liquido non rimangano 
delle bolle d'aria, le quali impediscoDO 
alla carta di assorbire uniformemente il 
bagno* 

Si eviterà agevolmente la formazione 

di queste bolliccelle mettendo sopra del 
bagno il foglio in tal maniera inclinato, 

che la parte che vieu la prima in con- 



tallo cqI liquido possa cacciare avanti 
di sè il liquido stesso a misura che si 
abbassa il resto del foglio. 

Se però, dopo che il foglio è steso sul 
bagno, vi sono aocora delle bolle, si seac- 
ciano còl soffio o staccandole con un pe- 
nello 0 colle stesse dita. 

11 liquido non deve parzialmente ve- 
ntrein contatto colla parte superiore della 
carta non gelatinala, perchè altrimeoti 
questo impedendo ressiccazione uniforme 
del foglio potrebbe produrre cristalli* 
zazione del bicromato, ciò che sviluppe- 
rebbe delle provATtnacchiate. Se ai abbassa 
il foglio sul bagno con leggera pressione 
si eviterà {ale pericolo. 

Assicuratisi che non vi ^sieno più bolle 
sol fogli<>, lo 8i solleva d^on tratto dai 
bagno lasciandolo alquanto sgocciolare 
sul medesimo; quindi lo si sospende per 
ressicazione io luogo privo di luce; ri- 
petendo cosi ristessa operazione per lutti 
qne'fogli che si vogliono sensibilizzare. 

Per la più pronta cssicazior>e e per 
togliere il pericolo della crislalizzazione 
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del .bici ornalo sui loglii pi odoUa da oo 
lento aseingameoto,, massime nelle sta- 
gioni fredde , si solloporrà ai medesimi 
fogli un braciere con fuoco moderalo. 

A quesrelIeUo &i potrebbe benissimo 
far uso d*un annailio, entro cui i fogli 
sospesi col sottoposto braciere; oltre ad 
una più regolare essicazione avrebbero 
il vantaggio di essere riparali dalla luce. 
. AsciuUi che sarauao i .fogli si conser- 
?eranno entro una cartella con fogli di 
carta asciogaute, dife^i^daRa luce e daU 
rumidilà. . j . 

« BvpMislMM ulto 'InM' llell.i caMsi 

•eii»iblli«iKala 

L'esposizione luce sotto una ma - 
trice qualunque, si elfeltua entro un le- 

lajo (la riproduzione comunemente usalo 
nella folograGa. 

Riguardo alla posa non si può indi- 
care la dorala precisa deir esposisione 
ciò dipende dallo stato più o meno secco 
della caria, dalla luce più o meno forte 
e finalmente dalla diversità di matrici , 
le quali si possono ridurre a tre sorta. 



1*^ Oggetti materiali, come veli, trine, 
ecc. Brevissima è la durata di posa ri- 
producendo questi oggetti essendo da 
mezzo 0 tre quarti di minuto. 

Avvertasi che la riproduzione dei me- 
desimi oggetti non si può effettuare che 
alla foce diretta del sole^ 

2.^ Matrici di vetro ossia fotograde su 
vetro albuminato o collodionato. Sotto 
queste matrici la durata delia posa al 
sole varia da Ire quarti di minuto primo 
fino ad un minuto e mezzo, e da ìlue a 
cinque alla luce diffusa. 
* S.^ Matrici di : carta e queste possono 
essere Incisioni, Litografie, ecc. Con queste 
matrici la posa non ha regola, potendo 
«ssere da un minuto fino a 15 ^ 30, 60 
ed anche di due o tre ore al sole , e 
quindi in proporzione alla luce diffusa. 
E questo dipende dallo spessore della 
toarta, dalla sua più . o meno, trasparenza 
e dal suo colore. Un disegno, per esempio, 
eseguito sopra una carta leggerissima e 
bianca polrà essere riprodotto in un mi^ 
nulo, 0 minato e mezzo di esposizione 
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al sole. Un disegno invece eseguito sopra 
una carta gialla per Ja riproduzione del 

medesimo non potrebbe essere sufficiente 
anche la posa di ire ore alia stessa luce 
diretla. 

Ad ogni modo non si ritirerà mai il 

foglio sensibile dalla matrice se non al- 
lorquando si vedrk ii^ disegno ben det- 
tagliato in tutte le sue parti (1). 

Quindi di tempo ih lemipo si pnòos* 
servarei aprendo il telajo^a quale portata 
si trovi r impressione. Avvertendo che 
nella riproduzione colle matrici di carta» 
la posa dev'essere alquanto più prolun- 
gata perebò le immagini, abbiano a sor* 
tire il loro pieno effetto nei lumi. 

Qualóra si avessero ad eseguire ri prò*» 
duziogl di una certa grandezza, sarà 
buona cosa, per fare una miglior riescila, 
di prendere prima qualche pezzo di carta 
sensibile esporlo sotto la matrice per 

(1) La carta <^cn cibile da gialla passa sotto ragione 
della luce ad un g^iallo rosso rugf^flne, quindi Timina* 
gine che si formerà sulla carta sensibile sotto la ma- 
Brtóe, Aarà vmn. nef^atlva , cioè tutte le parti bianche 
della matrice saranno di giallo scuro, ruf^gine , | e I9 
liarti scure della medesima si conserveranno gialle. 
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poler^ quindi meglio deleraiiuare il tempo 
di pdsa necessario da darsi al foglio 

grande. ' 

1 fogK impressionati dovranno essi 
pare, fino alio sviluppo deirimmagiue, 
coDsfervarsi riparati dalla luce ed in luogo 
asciutto. 

» 

•Tllappa 4em«HHificlM col jieM 

Preparasi dapprima il colore, e però 
preso del nero fumo (1) in polvere lo 
sì macina colla semplice acqua comune 
e Io si fa passare per uno slaccio di sela 
ben. fino. <}uindi ridotto ad una certa 
fluidità coiraggiun^a d'acqua iu modo da 
non essere nè troppo denso dò troppo 
liquido, lo si conserva in un vaj^o al- 
Tbopo. • 

' Per sviluppare V immagine dal foglio 
impressionato si immerge il foglia io 

(1)11 nero fumò atto allo syiloppo deirimmagine 
eon felice riescila si è II nero fumo propriamente detto, 
il qnale è di una linta nera bleu. Le altre sorta di 
neri, come il nero di Venezia, diforaacee d*ayorio,ed 
la genere tutti i neri di Unta rossieeto devono lasciarsi 
perchè danno immagini di cattivo effetto. 
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uoa bacinella cofìteuentts airaili^zza al- 
ÌDeoo di 00 ceotimetro^ dell'acqua tiepida 
a 20, 2S 0 30 gradi fteamur, ed aoche 
ad ooa maggior temperatora , secoodo 
che si vedrà in appresso, e si agita la baci- 
nella. (1) Abbiasi la precauzione, affinchè 
Tacqoa non abbia a macchiare la prova, 
di Carla passare a mezzo di una tela 
neir atto che la si versa oella bacioella 
perchè in questo modo, tutte le impurità 
ed il poco Qoto che si forma neiracqoa 
quando la si fa scaldare vengono ad essere 
lotte. Appeoa il foglioè immerso si procura 
di togliere tutte le bolle d'aria che per caso 
si fossero formate sol medesimo, e quindi 
si agita coQtinuameote la bacinella; il bi* 
cromato si scioglie e la prova si scolora. 
Dopo uo minuto' d'immersione si estrae : 
il foglio dairacqua, osservando il mede- 
simo ori2zoDtalmenle si vedrà un piccolo 
rialzo in tutte quelle parli delFimmagine 
che non forooo impressionate ; sono ap- 

(1) LMmmersione del foelio nella bacinella dovrà 
farsi in ìnof^o privo di luce oianca^ e quindi sarà bene 
copiriro la finestra del laboratorio con carta gialla, 
n seguito delle operazioni però può farei in piena luce; 



ponlo queste parli che riceveranno il 
nero. ToUo il foglio dall'acqua lo si pone 

^ sopra una lastra di vetro, e fasciatolo al 
quanto sgocciolare, prendesi un penello 
di puzzola, della grossezza per lo meno 
di un dilo^ lo si intinge nel nero già 
preparato^ e si passa sopra il foglio gi- 
randolò in lutti i sensi, procurando però 
di non pesarlo troppo sulla caria e nem- 
meno di tenerlo troppo leggero. 

Pareggiato bone tutto il nero, si ver- 
serà su tutto il foglio dell'acqua fresca, 
oppure con un rubinetto applicato ad uq 

, tubo di gomma che parte da una va* 
schetta, ve la si spillerà sopra. 11 nero * 
allora si stacca da tutte le parli impressio- 
nate deirimmagine (1) e resta più o menò 
aderente a . quelle che non furono tocche 
dalla luce, presentandosi cosi Timmagijae 
in conformità della matrice. Se però il 
nero non fosse in tutte le parti egual- 
mente pareggiato vi si passa nuovamente 

(1) Il colore abbondante che non aderisce all' ini- 
maiHne lo si raccoglierà entro un recipiente dove lo 
al lascia depositare. 81 toglie V acqua e Io stesso co* , 
lorSf passato per staccio servirà ancora allo sviloppo. 
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col penello ìDliolo nel colore^ liaciiè ver- 
sata?! dell'acqua non si vegga regolar* 
fì)enl6 uoiforme Timmagioe* 

In questo stato si viene c^. conoscere 
se ia posa ebbe la durata più o meno 
sufficiente. Se rimmagine sviluppata pre- 
senta troppa opposizione tra i bianchi 
ed i neri e quindi non si scorgono o ben 
poco le tàerze tinte in allora la posa 
fu protraila. Se V imniagine invece si 
presentasse oscura anche- nei lumi , la- 
sciando appena scorgerli « in allora la 
posa fa troppo breve. Quando la posa 
è stata presa esaltamente in allora rim- 
magine si presenterà ben distribuita è 
regolata nelle Unte e con bella apparenza. 
Non bisogna però aì momento curarsi 
delia piccola velatura che copre i lumi 
deirimmagine slessa, perchè dessa vien 
tolta poi nel lavamento. 

Soddisfatti dello sviluppo della prova, 
*si prosegue al di lei asciugamento. Prima 
però si leverà il loglio dalla lastra e lo 
si porrà entro una bacinella contenente 
acqua fresca, per togliervi in questo 

"2' 



modo anche il nero che fosse passalo 
allapparle opposta deirimmagioe, e quindi 
imbratlar m^oo di poi la carta asciugaDle. 

Aselvgamento 

. immagine appena sviluppata non ò 
^l^iie sopra la carta, e basta infatti m 
piccolo sfregamento sulla medesima per 
togliervi il colore. La di lei stabilità si 
fissa facendola asciugare al fuoco. 

A questo effetto pertaiUo disposto prima 
uii braciere, conlenente fuoco di carbo- 
nella, si leva la prova dair acqua, la si 
lay&cia alquanto sgocciolare iodi la si pone 
entrò alcuni fogli di carta asciugante o 
la si comprime in tutti i sensi, spostan* 
dola e rimovendo la caria asciugaote 
sino a cheogui traccia d'acqua siascomr 
parsa dalla superfice della prova stessa. 

In allora la si prende e la si porla 
sopra al braciere tenendola ad una di- 
stanza di dieci a venti centimetri , se- 
condo la iiiaggior o minor intensità del 
fuoco , e la si muove conlinuamente in 
iutii i sensi. 
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La caria asciiigaDclo si Gal loccia e scric- 
cola soUo imovimeDti; abbiasi perlaoto 
la precauzione quando la carta è secca . 
di non piegarla troppo perchè si rompe 
faciifflcole là dove si formano le pieghe; 
avvertasi aocora di noo farla abbrosto^ 
lire, ciò che. succede qualora si ferina 
per qualche istante la carta , oppure la 
si tiene^ troppo vicina al fuoco. 

Secca la prova in questo raodo: non 
ò troppo piacevole , aoche^ allorquando 
ebbe una buona posa, la tinta si pre* 
senta male, l'operazione però non è ter^ ; 
minalai quindi non abbiasi timore. 

Ritir^ita dal fuoco la prova la si im- 
merge in una bacinella cotenente acqua 
in abbondanza si procura di togliere tulle 
le bolle che vi si formassero, e quando 
il foglio ò ben bagnato e quindi non- 
presenta più pieghe, io si leva dalla ba- 
cinella, lo si pone sopra una lastra di 
vetro e vi si passa sopra con una spugna 
ben imbevuta d'acqua, premendo legger- 



_ 20' — 

ratiìie sulla medesima io modo da levare 
tutto il uero soprabboQdante.^ Quivi è - 
che la prova si preseota in tutta la sua 
bella appareiiza qualora le operaziooi 
precedenti siano slate eseguile ja dovere. 
Non resta più che rimbiaocamento della 
medesima il che sì elTeltua immergendo 
la prova io un bagno d'acqua leggermeola 
acidulala con acido solforico (due goccio 
d'acido ogni 100 grammi d' acqua) la- 
sciandovela riposare da cinque, a dieci 
minuti, indi la si ritirai la si lava coq 
moll'acqua^ e la si sospende per rasciu- 
gamento e la*prova* è terminala. 

SeTimmagine però si presentasse dopo 
il lavamenlo di una tinta alquanto leg- 
gera e si desiderasse rinvigorirla, in al- 
lora la si immerge di nuovo nell'acqua 
tiepida alla temperatura sopra citala, la 
vi si lascia per lo stesso tempo e vi si 
passa nuovamente il colore col penello 
ripetendo le altre operazioni. 
^ Lavata di nuovo Timmagine si presen* 
Lerà più vigorosa e di più beli^ appa- . 
renza. 



• 
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niottlatnra della prova 

Qualora si desiderassi^ moDiare* la 
prova sopra cartoocino la si taglierà 
prima nei conlorni soprabbondanti e vi 
si darà quella forma che si crede e 
quindi con colla d'amido o di farina se 
ne coprirà il rovescio e la si applicherà 
al cartone. 

- Prima però di tagliare i coDtorni, sarà 
bene passare sopra Timmagine con della 
moHica di pane, la quale serve a togliere 
quel poco di nero superfluo che non è 
aderente aH' immagine, lisciando nello 
stesso tempo i ulta la tinta deirimmagine 
slessa. Se poi si vorrà dare un effetto 
èrillante alla prova vi si darà una mano 
di vernice essicaliva. La miglior vernice 
sarebbe quella che i Litografi applicane 
alle cromolitografìe la quale è bianca, 
brillante ed essicativa. Asciutta che sia 
la vernice si taglieranno i contorui su- 
periflui alla prava e la si monterà come 
sopra si disse. ' 
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Svltapp* delle iMMagtol m eelerl 

Volendosi svUupparci| prove a colori 
non si ha da far altro , ;che macinare 
quel colore che credesi io vece del oero, 
farlo passare per lo slaccio e quindi prò- . 
cedere alle operazioni già sopra def crilte. 

Non ludi i colori però servono bene 
a qoesl'officio. Le taccia in genere, alcune 
terre ed alcuni assidi come pure le pol^ 
f^i di bronzo stenland assai ad aderire 
nello sialo liquido alia carta impressio* 
nata. 

t Questi colori perlanlo si potranno 

^. usare asciutti, macinati senz'acqua e ri- 
dotti in polvere procedendo come segue: 
' Levato il foglio impressionato dall'acqua 
tiepida lo si stenderà sopra una iasira di 
vetro e presa della carta asciugante ben 
fina sì premerà con delicatem sdlla 
prova togliendovi tutta l'acqua; in allora 
con un penello ben asciutto intinto nel 
colore in polvere si passerà sopra alla 
medesima leggermente, procurando di 
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pareggiarlo su tutta la super Ocie. Ap« 
pena che il colore è pareggialo, si (a 
asciugare il foglio e lo si lava di poi 
coQie si acceoQO pi^ecedeolemeale. Qua- 
lora la tinta dopo il lavacro aon sia 
vigorosa abbastanza si torueri, da eàpo 
l'operazione. . . ' 

Id questo modo si ponud ancora ese- 
;guire delle pvo\e policrome^ cioè (usando 

. eeplametìle una buona dose di pazienza) 
applicare varii colorj sopra una sola imr 
magine, il rilievo che presenta il foglio 
impressionato dopo che fu postp nell'acqua 
ifepida, e la raalrice che si terrà dinanzi 
potranno servire di guida airapplicazione 

' dei varii colori; procedendosi poi all'asciu- 
gamento ed alla lavatura della prova. 

V immagine a colori però non dovrà 
mai imoiergersi in acqua acidula rea- 
gendo questa sui colorì stessi , ma voi- 
lendosi imbianchire le prove [colorate, 
si lascieranno immerse per varie ore. in 
semplice acqua, procurando di cambiarla 
di sovente. : ^ 
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Riguardo alla carta gelatina. 
Deve sempre conservarsi in luogo asciutto; 

essa non patisce alterazione di sorta. 

2.^ Riguardo al bagno sensibilizzatore. 

— Non serre troppo beoe quaodo è 
nuovo, i fogli stentano a riceverlo ; in 
qoesto caso bisogna, lasciarli galeggiare 
due 0 tre minuti sul bagno e prima di 
ritirarli dai medesimo alzarli ed abbas«- 
sarli varie Tolte* 

// bagno migliora invecchiando^ quindi 
lo si accrescerà quando diminuisce con 
nuovo bagno. 

11 bagno quantunque non soffra alte- 
razione alla luce» sarà bene però tenerlo 
riparato dalla medesima » conservaodoio 
inoltre nelle calde slagionii in \\xogo assai 
fresco. ^ 

. Non è necessario filtrarlo tutte le volte 
che si sensibilizisano i fogli, basta avere 
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la precauzione di versarlo adagio dalla 
boUiglia, che tutto il deposito si ferma 
nel fondo della bolliglia alessa; lo si filtra 
solo quando sia torbido. 

Prima di sensibilizzare! fogli si toglierà 
tutta la schiuma prodotta nei versamento 
del bagno. 

3.° Riguardo alla sensibilizzazione della 
■ caria gelaiina. — Nelle calde stagioni si 
dovrà fare in luoghi assai freschi e non 
lasciar posare di troppo il foglio sul bagno 
ma appena è privo di bolle lo si deve 
tosto levare. \ 

Il fuocb che sì» sottoporrà per Tessic* 
cazione dei fogli sensibilizzali, come già 
si disse, sarà moderato. Non si userà per 
tanto fuoco di carbone o carbonella perchè 
troppo forte, ma bensì di brago di legna 
dolce, consunta sul focolare. Il fuoco però 
non sarà posto troppo vicino ai fogli, 
per.^evitare il pericolo di abbrustolirli. 
^ . Asciutti i fogli saranno di un bellissi^no 
giallo chiaro tutto uniforme. 

1 fogli sensibilizzati si dovranno pren* 
dere con gran cautela*, e non passarvi 
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sopra colle dita, perchè si producono 
macchie nere nello sviluppo delle imma- 
gini» m ta li i-ldoghi stali tocchL 

Per r esposizione alla luce e per lo 
sviluppo dell* immagine Mrà bene ado* 
perare i fogli sensibilizzati il giorno pre- 
cedente perchè di miglior riescila, 

4.^ Riguardo alla posa. — È bene sii 
piuttosto prolungata che scarseggiata. 

Le immagini di posa insufficieolesono 
di cattivo efTetto, e per Io pia inservibrli» 
roentre le immagini di posa prolongala 
possono esser corrette o col ritocco » 
oppore procedendo come segue: ^ ^ 

Dopo che r immagine fu sviluppata , 
asciugata e lavata, la si ritorna ancora 
nella bacinella conlenente ac(}ua tiepida 
maggiore di duo o tre gradi di tempe- 
ralura della prima volta quando la si 
adoperò per lo sviluppo dell' immagiDe, 
la vi si lascia uno o due minuti ed anche 
più se lo si trova conveniente, indi vi 
si passa sopra ancora col penello ialinto 
nel colore. Pareggiato che sia.^il colore 
t<M uno spillo d'acqua vi si toglie 1010)-- 
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il dì pia; con un penello poi bagnalo 
di semplice acqua passando leggermente 
suirimoiagine, si spoglia k medesima di 
quella poca velatura ctie avesse a pre* 
sentare aei itimi. 

In questa maniera non si guastano le 
mezze tinte e le tinte oscure, se però 
queste venissero a sbiadirsi in qualche 
parte si ripristinerebbero ancóra passane 
dovi coi penello inlinto nel colore* 

Nell'operazione di togliere la velatura 
col penello è bene che T immagine venga 
costantemente bagnata da uno spillo 
. d* acqua. 

Si lascia quindi asciugare da per se 
senza fuoco l'immagine e quando è secca 
vi si passa sopra con della mollica di 
pane,, la quale ioglie tutto quel po' di 
colore che vi fosse ancora soprabboo* 
dante e liscia nell' istesso tempo le tinte. 
In questo modo, quantunque le prove non 
abbiano tutto il brillante di quelle che 
ebbero uiia giusta posa, non sono pefb 
da disprezzarsi. # 

3. Riguardo alla temperatura dell' acqua 



iietlo sviluppo dell* mtAagim. — Da essa 
aacora dipende la più o meno buona 
riescila deil' iminagine slessa. Se d'essa 
è troppo bassa» le immagini riescono 
sbiadite ; se invece è troppo elevata, oltre 
a dare le prove troppo vigorose e crude 
fa ancora che il colore non aderisca più 
nelle parti più oscure dell- ifamagioe. 
Quindi sarà sempre bene quando si 
haoDO da sviluppare iminagioi , provare 
prima con piccoli pezzi di carta sensi- 
bile ed impressionata qaal temperatura 
si debba dare come più couveuienle. . 
Ecco però alcune regole. 

Nelle stagioni fredde, la temperatura 
pei fogli sensibilimli il giorno prece* 
dente sarà dai 20 ai 25 gradi di Aeamur, 
si alzerà invece la temperatura di alcuni 
gradi, per fogli sensibilizzati già da due 
0 tre giorni. Se per caso si avessero al- 
cuni fogli sensibilizzati già da un mes^ 
la temperatura potrà essere portata anclie 
fino 70 0 7S gradi. Avvertasi però che 
quantunque i fogli sensibilizzati da molto 
tempo sieiio atti ancora allò sviluppo 
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deir immagine , non danno però i più 
saddisfacenli risultati. 

6. Riguardo alla tinla per lo sviluppo 
delie mmaginU ^ fissa può essere come 
già si .disse, di quel colore die si desi* 
dera. Quando i colori noa aderiscono 
nello stalo liquido, si prova ad usarli in 
polvere secca. Devesi avere la preeaa* 
zione di non sfregare la immagini quando 
sono appena sviluppalo, percl)è, come si 
disse, non esisendo ancora stabile la Unta» 
questa viene ad essere tolta al minimo 
sfregamento. 

Qualora si volesse trar partilo dalla 
velatura che copre i lumi dell* immagine 
appena sviluppata; procurasi prima di 
renderla tutta uniforme, quindi volendo 
illuminare solo alcune parti dell' imma- 
gine stessa vi' si passa sopra con un pe^ 
nello quasi asciutto, ed anche con qualciio 
pezzetto di spugna ; in questo modo si 
pomio illuminare a piacere quelle parli 
che trovasi convenrente dando cosi un 
effetto assai artistico air immagine stessa. 
' Non bisognerebbe però in questo caso 
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essicaie al fuoco, e nemmeno lavare la 
prova, ma beasi lasciarla asciugare da 
per sè, e quindi passarvi con della raol- 
'licadi pane oppure darvi semplicemeute 
la vernice. - 

7. Riguardo alf asdugamenlo. ~ Si 
deve coQtiouainente girare ia tulli i 
seosi la prova. Quando poi si vedesse 
che le parli più oscure dell' iminagioe 
diventassero troppo lucide minacciando 
quasi di liquidarsi , si alzerà di più la 
prova dal braciere. 

Per evitare il troppo calore alle inaDi 
si può applicare con delle puntine la 
prova a due aste movibili che attraver- 
sano un rellangolo di ferro. Prendendo 
poi il detto rettangolo per il manico lo 
^ tiene so<^peso sopra il fuoco con meno 
incomodo e disturbo delle mani stesse. 
Qualora poi si volessero asciugar molte 
prove in un momento solo, in allora si 
sospenderaoDO tutte in un sol tempo nel- 
r armadio di cui si accennò sopra, por* 
landovi però il calore interno, a mezzo 
di un braciere a fuoco vigoroso ^ alla 
temperatura, di 4S a 50 gra,di^ Reamur. 
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In estale invece di essicare le prove 
al fuoco, si esporranno al sole, otleneo* 
dosi rislesso effetto. * 

Se le provo non asciugano regolar- 
mente e si lavano priiDa che siano ben 
secche, la tinta viene sbiadita in tulle 
quelle parti non troppo bene asciutte, e 
quindi si dovrà replicare ancora Pappli- 
cazione -del colore con tutto le altro sus* 
seguenti operazioni. 

8. Biguarda at lavamenlo. «— Le prove . 
prima di venire lavate colla spugna do- 
vranno essere ben bagnate e prive di 
bolle d'aria, perchè si sviluppano tante 
macchie nere quante furono letiolle stesse. 

Sarà bene passare colla spugna ba- 
gnata anche il rovescio dell' immaginò 
affine di togliere il colore di coi per 
caso si fosse imbrattata. 



INGRÀINDIMENTI 

• Ollreairioalterabilità deiriimììagine, la 
prestezza di lavoro e 1' ecooomia dai 
mezzi, sono vantaggi specialissioìi di cui 
rruira&oo coloro che vorranno eseguire 
degli ingrandimenti colla fotantracografia. 

É dapprima la celerilà d' impressione 
d^lla caria gelatina sensibile^ è quella 
che pet^meUe dì fare gli ìngran^Umenti 
senza appositi apparecchi; 

Chi possiede solo un obbiettivo da ri- 
tratti, può collo stesao eseguire, ancora 
de^li ingrandimenti. Ecco pertanto corae 
si può procedere. Se si avrà in . una 
stanza una fioeslra a piezzogiorno, .st 
leverà dalia medesima un quadrato di 
vetro, ed in sua vece vi si collocherà un 
telajo di legno o zinco con un* apertura 
rettangolare nei mezzo. Il resto della fi- 
neslra si coprirà di caria gialla. NelPa- 
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perluriai reUaogólare del telajo di iegoo 
si porrà una positiva, la quale dovrà 
essere assai trasparente e ben dettagliata. 
Davanti alla positiva ad uoa piccola di- 
stanza si porrà la macchina coir obbiet- 
tivo rivolto verso la positiva istessa« Si 
leverà il vetro smerigliato alla camera 
oscnra» e ad una eerta distanza secondo 
la grandezza deir immagine che si vuol 
avere si porrà un telaio di legno coperto 
di carta bianca sopra cui si rifletterà 
r immagine da ingrandirsi. Fuori della 
finestra si collocherà ai soie uno specchio 
che si farà riflettere sulla positiva. Di* 
sposto tutto con tutte quelle regole di 
precisione richieste in queste operazioni e 
messa a fuoco T immagine, (1) si chiude* 
ranno la altre finestre che potessero es* 
servi nella camera /e sì applicherà un 
ipglio di carta sensibile al telajo di 
legno, lasciandolo esposto per quel tempo 
che si vedrà conveniente. 

• * 

(l) Per mettere a fuoco l' immagine dovrà frap- 
porsi un vetro smerigliato tra la p^Mti va e lo specdMOf 
percbò .iltrimeuti «1 avranno hQmaglne torbide quali* 
lunquc sembrassero ben. dettagliate s^il telajo. 
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Uìguardo alia durala^ deità posa^ non 
si può fissare tempo determinato , essa 
varia secondo la grandezza dell' imma* 
gine ctie si vuol oltenerc, secondo la più 
omeno luce deir obbiettivo, e la fon» 
dello, specchio. Essa dunque può variare 
da 3 minali fino ad un ora e mezza o 
due ore*. A ogoi modo di tratto io tratto 
si osserverà la posa, frapponendo un vetro 
smerigliato tra la carta sepsibile-e la ca* 
mera oscura . e non si ritirerà il foglio 
dal telajo finché non si vedrà Timma* 
gine ben spiegata. 

Lo specchio dovrà- sempre riflettere 
sulla positiva e quindi si . dovrà regolarlo. 

La posa dovrà essere assai breve qua- 
lora si adoperassero condensatori , op- 
pure apparecchi . appositi per ingrandi- 
menti. 

Ritirala la prova dal telajo la si svi- 
lupperà secondo quello che già si disse. 

Gli ingrandimenti di FotantracograCa 
qualora siano tolti da bellissime positive 
hanno Tegual finezza di quelli eseguiti 
al nitrato d'argento oltre al vantaggio # 
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tli essere inalterabili e df>costare assai 
meoo, noQ si^eraodo di *iUfi^ «lira la 

spesa necessaria per m ingrandimento 
di un faglio di cent, il per 55 com- 
presavi r islessa caria. ' 

ffottmlracocraila Magica 

OgDuno sa cosa sia la fotografìa ma- 
gica ed in che consista, cioè sviluppare 
un immagine da una caria bianca colla 
semplice immersione neir acqua. Ora 
anche la folanlracografia si presta a 
dare Ornili risullalii con questa dille* 
renza però, che laddove h f olografia 
magica propriamente delta richiede un 
sistema speciale per la preparazione 
della carta magica, quivi invece oltre a 
non richiedere uno speciale sistema è 
ancora assai semplice e di facile esecu- 
zione. Ecco corno si procede. 

Sensibilizzata la carta gelatina ed im- 
pressionala sotto una malrice com% già 
sì disse.; invece di sviluppare subito 
V immagine^ immergendo la prova in 
acqua tiepida, e quindi passarvi sopra 
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oel colore^ ì»jsi iannerge io semplice 
acqua (cescdy^procQraQdo di. rinnovar vela 

varie volte. 

• . Nell'acqua sciogliendosi il bicromaUi 
la* caria si scolora ' ^ si imbianchisce ; 
volendola, rendere di un bianco più per- 
fello, la si immerge nel bagno di acqua 
acìdiila, sopra ciuto, non restando a Uro 
poi che toglierla dal medesimo e farla 
pas$ye per acqua fresca .rinnovata varie 
xoUe; quindi sospeodere il foglio e la*? 
aciarlo aacingare seoai porlo Ira latarta^ 
bibula, e ueomisao ai' fuoco. . • 
4 Preparata a qaesto modo la carta; wnt 
presenta, alcuna traccia di disegna e la 
si può conservare anche alla luce senza 
danno di aorta. 

Quando si vuol sviluppare T immagine 
non al fa altro che procedere, come già 
si è accennato disopra^ immergendo cioò 
la prova in acqua tiepida IdeUa tempe* 
ratur^ di 20 a 30 gradi Reamur; pas<* 
sarvt sopra col colore, asciugarla e la^ 
varia. 

Volendosi poi Irar partilo dello smar^ 
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rimento di certi eolori come T oltremare 
bleu e r oltremare . verde , ecc., quando 
sieno posti in acqua acidula, si fari in 
questo modo riescire doppiamente ma* 
gica la fotantracografia, facendo compa- 
rire e sparire a piacere 1* immagine. 

Svilupps^a pertanto T immagine con 
un colore sopra detto, Ja si immerge nel 
bagno d'acqua acidula, dove tutto il cof 
lare smarrirti ed il foglio non presenterà 
più disegno. Si applica allora di. nuovo 
m altro colore, avendo avuto però prima: 
r avvertenza .di lavare in .semplice acqua 
la carta, dopoché fu estratta dall'acqua 
acidula^ e la si immergerà di nuovo odia 
stess* acqua acidula; eslraendola, la carta 
non presenterà ancora più immagine: di 
sorta. Qualora poi si volesse fissarla; o 
non la si immergerà, dopo sviluppata^, 
nell'acqua acidula; oppure vi si appii- 
cberà il nero fumo, il quale non patisce 
più alterazione di sorta. 

'•tosrafla al nempUce bicromato 

Anche col semplice Bicromato si ponno 
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Ottenere delle folografie la di cui tinta 
è consimile a quella di China-China. Essa 
però quantunque non sii inalterabile la sì 
potrà usare con gran effetto* per coiitoroi, 
elìchelle e simili cose. 

Si prende pertanto Tistesso bagno del 
bicromato accennato disopra Qd intintovi 
un penelio si passa sopra ad un foglio 
di cartone bianco <o ca^la, procurando di 
pareggiar bene la tinta e lo si lascia 
asciugare allo scuro. Asciutto che sia lo 
si espone sotto quella matrice che ere- 
desi e lo si lascia impressionare. La 
posa non è fissa. 

Si ritira il foglio quando il disegno 
presenta una tinta assai vigorosa, lo 
8* immerge in aequa fresca procurando 
di agitare e rimestare il foglio acciò 
possa spogliarsi bene dal bicromato; si 
rinnova varie volle T acqua e non levasi 
il foglio dalla medesima se non quando 
presenta i lumi dell' immagine bene im* 
bianchiti. Asciugatolo poi entro foglio di 
carta bibula» lo si sospende per la compiuta 
cssicazionc, c T operazione è ultimala. 
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Mode di lavare at^mpe annerrlle 
dal tempo o dal fumo, o ' 
' inacclilale d^lnchloatM 

a baae vecclale 

Si preparano due bagni in vasche di 
vetro 0 porcellana, che possano conle^ 
nere la stampa ben distesa. 

il primo bagno si compone di quattro 
parli di cloruro di calce sopra cento di 
acqua comune, si stempra e si filtra, il 
secondo bagno» di cinque parti d'acido 
muriatico sopra cento d'acqua. 

Immergesì la stampa nel primo bagno 
e la vi si lascia finché sia bene ìnzop* 
pata e già sia scolorata, indi la si passa 
nel secondo bagno che compie la scolo* 
ratura. 

Se questa operazione non basta si ri- 
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pele la secooda e la terza volta fiocliò 
siasi raggiunto lo scopo , od aocho al- 
l' uopo rioforzando i bagni. 

Finita l'operazione, bisogna lavare la 
stampa eoo abbondante acqoa, finchò 
abbia perduto ogni odore di acido mu* 
r fatico, al ehe gioverà lasciarla piìi ore 
neir acqua e cambiarla air uopo. Con 
tutte le cautele poi si procede air asci u« 
gamento. 



FINE. 
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